
 

SCHEDA VIAGGIO
PARTI NEI PARCHI d’ITALIA

 PARCO REGIONALE DEL TICINO 
La storia corre sull’acqua: boschi rigogliosi e antiche dimore 

 

 

L’AREA PROTETTA 
 Parco Regionale della Valle del Ticino (91.800 ettari, istituito nel 1974) 

 
REGIONI INTERESSATE 

 Lombardia  
 
SPECIALE PERCHÈ 

 Il primo parco regionale istituito in Italia 
 La perfetta integrazione fra agricoltura e aree boschive, ricche di fauna selvatica 

Cullati dall’atmosfera sospesa fra campagna, boschi e storia. La nostra dimora 
per qualche giorno sarà “La Galizia”, agriturismo lungo il Naviglio Grande nato da 
una residenza dei ‘600, con un motto tutto suo: “Non giudicare ciascun giorno in 
base al raccolto che hai ottenuto, ma dai semi che hai piantato”. Da qui partiremo 
per piacevoli camminate e visite nel territorio: i boschi del Ticino, la Lanca di 
Bernate, le marcite, le rogge saranno il paesaggio naturale che ci accompagnerà, 
per poi godere anche di bellezze artistiche e storiche come la Canonica di 
Bernate e Palazzo Visconti, straordinario complesso monumentale costruito 
sull’impianto di un antico insediamento romano poi  rifondato come abbazia 
lateranense nel secolo XII da papa Urbano III, che divenne infine residenza 
nobiliare dei Visconti. Nella natura del Parco del Ticino sorge anche uno dei 
borghi più belli d’Italia, dove è stata edificata per opera dei monaci cistercensi, 
l’abbazia di Morimondo nel lontano 1134, quando dalla Francia arrivarono i primi 
dodici monaci da Morimondo per dar vita a quello che ancora oggi rappresenta 
uno dei monasteri più belli e meglio conservati al mondo. In questo luogo si può 

ritrovare un ritmo di vita che scorre ancora su quadranti antichi: qui si possono riconoscere le tracce di un rapporto 
profondo tra uomo e natura, segni di un paesaggio che l’uomo ha saputo costruire sapientemente nel corso dei secoli. 
L’acqua corre copiosa in ogni direzione, perché in questo luogo magico sono presenti le acque provenienti dal vicino 
Naviglio, dal Ticino, dalla Roggia Nasino e dalla Roggia Rabica e dai caratteristici fontanili, dove l’acqua delle Alpi dopo un 
lungo percorso sotterraneo sgorga in questi luoghi e viene utilizzata sapientemente per l’irrigazione delle marcite. 
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Airone cenerino Paesaggio Pettirosso 

   
Paesaggio fluviale Belvedere di Tornavento Villa Antoni 

 

LA NATURA DEL PARCO 
Il paesaggio del Parco del Ticino è fortemente caratterizzato dal fiume e dalla sua valle, che costituiscono un unicum di 
grande rilievo e bellezza. Accanto alla valle fluviale, il paesaggio della pianura irrigua testimonia le rapide trasformazioni 
che l'uomo ha praticato su questi territori. La presenza di numerosi fontanili, di grandi opere idrauliche, di antichi sistemi 
di coltivazioni e di altri elementi che caratterizzano il paesaggio agrario costituiscono un riferimento costante e di grande 
panoramicità nella valle del Ticino. 
 

STORIA E CULTURA 
Il fiume Ticino è stato sempre confine naturale tra civiltà, nazioni, popoli, regnanti, che hanno abbondantemente 
fortificato questa area strategica soprattutto con torri di avvistamento e castelli. Il Castello di Abbiategrasso, il Castello 
di Vigevano, Villa Visconti a Cassindetta di Lugagnano, il Castello di Bereguardo, il Castello di Somma Lombardo, Villa 
Gaia e Borgo Archinto a Robecco sul Naviglio, l'Abbazia di Morimondo... sono solo alcuni dei tesori dell'arte situati nel 
territorio del Parco. 
 

IL FIUME 
Il Ticino nasce in Svizzera. La sua sorgente principale è in testa alla val Bedretto, al Passo di Novena, a circa 2.480 metri 
di quota, mentre un'altra sorgente è nei pressi dell'Ospizio del San Gottardo e si congiunge alla prima ad Airolo. Dopo un 
percorso selvaggio, all'imbocco della piana di Magadino il Ticino viene imbrigliato in argini che ne fanno un banale canale 
fino al delta con cui sfocia nel Lago Maggiore. 
 

LA BIODIVERSITA’ 
La Valle del Ticino rappresenta un'area ad elevata biodiversità, dove ad una grande variabilità di ambienti - corsi d'acqua, 
boschi di conifere, boschi planiziali, brughiere, zone umide, pianura agricola irrigua, impianti arborei da legno -
corrisponde una mirabile varietà di habitat all'interno dei quali trovano condizioni uniche per la loro sopravvivenza 
numerose specie di animali e vegetali. 
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INFORMAZIONI GENERALI 
QUANDO Dal 18 al 21 maggio; dal 12 al 15 ottobre; dal 7 al 10 dicembre 2023 (4 giorni /3 notti) 

COME Viaggio di gruppo con guida (min. 5 max. 10 partecipanti) 

COSA FACCIAMO Escursioni a piedi di difficoltà facile e medio-facile; osservazione della fauna, visita a musei 
naturalistici ed etnografici, visita di edifici storici. 

DOVE DORMIAMO Hotel Morimondo 

PASTI INCLUSI Tutte le colazioni e le cene (mezza pensione). 

PASTI NON INCLUSI Pranzi al sacco autogestiti; le bevande ai pasti. 

DIETE, ALLERGIE  
ED INTOLLERANZE 

Al momento della prenotazione chiediamo di indicare eventuali allergie, intolleranze o diete 
specifiche, che sono comunque soggette a riconferma successiva da parte dell’Organizzatore. 

COME SI 
RAGGIUNGE 
 

Auto propria. Indicazioni stradali: 
- Da Milano: prendere A7 Autostrada dei Giovi, uscire a Binasco e seguire SP30 fino a Rosate; attraversare il 
borgo e seguire SS526 fino a Morimondo. 
 
Mezzi pubblici. In treno, arrivo ad ABBIATEGRASSO poi bus 

INIZIO E FINE 
VIAGGIO 

Inizio viaggio:  
- ore 14:00 direttamente in hotel, Corte dei Cistercensi, 6 - Morimondo (MI), per iniziare con una 
semplice escursione. 
Per arrivi oltre le ore 15.00 appuntamento direttamente in hotel per la cena. 
 
Fine viaggio:                                 al check-out dall’hotel 

TRASPORTI  
LOCALI  

- Auto propria 
 

DOCUMENTI  Carta di Identità 
 Tessera sanitaria 

 
 
 
 
 
 

 

PROGRAMMA DI VIAGGIO 

1° GIORNO IL PAESAGGIO DI MORIMONDO. La prima grande trasformazione del territorio. 
Ci ritroviamo in albergo e, dopo una breve presentazione del viaggio, ci dirigiamo per intraprendere la 
prima passeggiata per scoprire i luoghi dove i monaci cistercensi hanno attuato una prima 
trasformazione territoriale: le marcite, le risorgive e le grange dove vivevano i monaci conversi. Tutto 
intorno a noi, paesaggi che sanno di tranquillità e placida convivenza con la natura.  

Dislivello: nullo – Lunghezza: 9 km – Durata: 3 ore - Difficoltà: facile 

2° GIORNO IL BOSCO DEI BUONI PENSIERI, IL NAVIGLIO GRANDE E LA CANONICA DI BERNATE. 
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Inizieremo con la visita al bosco dei buoni pensieri, un sentiero all’interno di un’azienda agricola locale 
che regala una panoramica totale di un ambiente storico naturale unico. Pranzo al sacco. Nel pomeriggio 
ci avvieremo lungo il Naviglio Grande, verso la Canonica di Bernate, le cui origini datano alla bolla papale 
del 1186. La Canonica e Palazzo Visconti ci regaleranno un pezzo di storia del territorio. I boschi del 
Ticino, la lanca di Bernate, marcite, rogge e boschi saranno il paesaggio che attraverseremo nel ritorno 
verso il nostro agriturismo. Cena e pernottamento. 

Dislivello: nullo – Lunghezza: 15 km – Durata: 5 ore – Difficoltà: facile 

3° GIORNO DA MORIMONDO AD ABBIATEGRASSO LUNGO IL NAVIGLIO. 
Un percorso lungo il Naviglio di Bereguardo per riscoprire la storia del trasporto del sale dall'Adriatico 
verso Milano. Le conche sono la peculiarità di questo percorso, la prima di queste è datata 1438. 
Arrivando ad Abbiategrasso incontriamo dapprima il castello sforzesco e successivamente ci si avvia 
verso il ritrovato convento dell'Annunziata. 

Dislivello: nullo – Lunghezza: 15 km – Durata: 5 ore – Difficoltà: facile 

4° GIORNO L’ANTICA VIA GAGGIO 
Dalla stazione di Ferno - Lonate Pozzolo (VA), il nostro percorso, dopo aver attraversato una piccola 
parte periferica e industriale del paese, ci immergerà, in lunghi e larghi viali alberati, alla scoperta e 
conoscenza di questa ricca porzione di Parco Regionale del Ticino. Nelle vicinanze inizia la antica e 
storica Via Gaggio: una antica via di comunicazione che collegava il fiume Ticino ai paesi sorti a ridosso 
delle sue sponde lombarde. Percorreremo la totalità della Via visitando anche l'unico e prezioso 
etnomuseo contadino all'aperto così come anche le fortificazioni belliche del secondo conflitto 
mondiale. Non ci faremo mancare l'immersione in quel che resta della piccola brughiera naturale e 
piccole pinete. Dopo la sosta pranzo, sempre immersi nella bellezza della natura boschiva del Parco, con 
un percorso ad anello, faremo ritorno al punto di partenza per il rientro verso le città di provenienza. 

Dislivello: nullo – Lunghezza: 10 km – Durata: 4 ore – Difficoltà: facile 

 

IL PROGRAMMA POTREBBE SUBIRE CAMBIAMENTI A DISCREZIONE DELLA GUIDA 
Condizioni generali di partecipazione come da ns. catalogo consultabili cliccando QUI 

Le condizioni di partecipazione sono regolate dalla Legge 1084/77 (CCV) e dal D.lgs. 79 del 23/05/2011 "Codice del Turismo” e ss. mm. e ii. 
 
 
 

ABBIGLIAMENTO 
E ATTREZZATURA 
obbligatori… 

Scarponi da trekking, pile o felpa, giacca a vento antipioggia (possibilmente in Gore-Tex) o 
mantellina, abbigliamento comodo e pratico, borraccia, zaino da 30/40 litri, cappellino, occhiali da 
sole e crema solare protettiva.  
Per altre informazioni generali sull’attrezzatura e sull’abbigliamento clicca QUI 

… e consigliati Abbigliamento in generale comodo e pratico. Pantaloni lunghi per le escursioni. Scarpe comode 
per le visite e i momenti di relax. Coprizaino.  
Bastoncini da trekking o da nordic-walking: sempre più diffusi, sono sicuramente utili anche se 
non indispensabili.  

BAGAGLI Si raccomanda di contenere al massimo il bagaglio, utilizzando piccoli trolley o borsoni facilmente 
trasportabili. Evitare valige rigide e molto ingombranti: il bagagliaio degli automezzi ha una 
capienza limitata. 
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QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

Quota individuale di partecipazione:  € 460,00 
(In camera doppia condivisa)                                                           
 
Supplemento camera singola: € 85,00 
Sistemazione in singola: sempre su richiesta e a disponibilità limitata. 

LA QUOTA COMPRENDE:  
3 pernottamenti in hotel, in camere doppie con servizi privati; mezza pensione, dalla cena del primo giorno alla prima 
colazione dell'ultimo; le tasse di soggiorno; ingresso all’abbazia con visita guidata; assistenza di Guida Ambientale 
Escursionistica per tutta la durata del viaggio. 

LA QUOTA NON COMPRENDE:  

spese di apertura pratica; i pranzi e le bevande; tutti i transfer e i trasporti; le eventuali entrate ai musei, ai parchi e ai 
monumenti non menzionati; quanto non contemplato nella voce "La quota comprende". 

NOTE: la quota è basata sulla sistemazione in doppia (sistemazione in camera singola su richiesta con supplemento). 
Per coloro che viaggiando da soli, richiedono comunque la sistemazione con altro/a partecipante, sarà assegnata la 
camera doppia in condivisione. Qualora però, a ridosso della partenza, l’abbinamento non si fosse completato, si 
procederà all’assegnazione della camera singola con relativo supplemento. 
 

PER SAPERNE DI PIÙ 

LA NOSTRA 
FILOSOFIA 

Per rispetto verso la natura, la cultura degli abitanti locali e gli altri partecipanti, preghiamo di 
mantenere i cellulari spenti durante le escursioni o, in caso di necessità, con la suoneria 
disattivata o ridotta al minimo, allontanandosi per effettuare telefonate. 
Per questioni di sicurezza l’uso di ombrelli in caso di pioggia non è consentito durante le escursioni.

In onore allo spirito di gruppo, il ritmo di camminata è dato dalle persone più "lente" e per questo 
il gruppo si fermerà sempre, quando necessario, per attendere eventuali "ritardatari"; ciò non 
esenta però i più “pigri” a fare del loro meglio per non distaccarsi troppo dal gruppo e rallentare 
eccessivamente le attività. 
Per altre informazioni generali su come essere più sostenibili clicca QUI 

CLIMA Il clima della regione è perlopiù di tipo semicontinentale, con inverni rigidi, spesso nebbiosi (assai 
grave, specie a Milano, è l'inquinamento atmosferico determinato dallo smog, la nebbia mista a 
gas tossici), ed estati calde e afose; naturalmente un ruolo determinante nelle temperature ha 
l'altitudine, via via che si passa dalle zone padane a quelle alpine. Mentre, ad esempio, a Milano si 
registrano una media invernale di 1 °C (ma nel 1838 si registrò un minimo di -17 °C e in anni più 
recenti si sono sfiorati i -5 °C) e una media estiva di 21 °C (con massime anche di 38 °C), i valori 
scendono nettamente nelle località alpine, nelle quali anche la più o meno diretta esposizione ai 
raggi solari svolge un ruolo preminente. La temperatura di una cittadina come Bormio (in provincia 
di Sondrio), posta a 1225 m, quota non eccessivamente elevata, scende facilmente, nelle notti 
invernali, a -20 °C. 
 
Variano altresì da zona a zona il regime e la quantità delle precipitazioni, con massimi superiori ai 
2000-2500 mm annui nelle Prealpi, ma con valori in genere meno elevati nelle valli alpine più 
interne e, ancor più, nella Pianura Padana, con minime di 600 mm nell'Oltrepò Pavese e nel 
Mantovano. Le precipitazioni si verificano prevalentemente in autunno e in primavera sia nella 
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Pianura Padana sia in parte delle Prealpi, e d'inverno assumono spesso forma nevosa anche a bassa 
quota; nel periodo estivo interessano soprattutto la fascia alpina. In collina le nebbie invernali sono 
meno frequenti e le estati sono meno calde; infine le masse d'acqua dei laghi prealpini mitigano 
sensibilmente il clima locale, che è tiepido d'inverno e non eccessivamente caldo d'estate: sulle 
sponde di tutti questi laghi vi sono infatti numerose rinomate località di villeggiatura. L'alto livello 
di industrializzazione, la non meno alta densità della popolazione e l'intensità del traffico stradale 
rendono spesso gravi le condizioni ambientali. Considerando la quantità e la complessità dei 
problemi che investe e il numero di persone e di aziende che coinvolge, l'inquinamento idrico e 
atmosferico assegna alla Lombardia un non invidiabile primato. 

PER SAPERNE DI PIÙ Guide:   
La Storia del Parco del Ticino – Mario Comincini 
Ticino: natura, arte, storia, agricoltura, itinerari del Parco lombardo – di F. Magna e U. Bocca 
 
Internet:  
www.parcoticino.it 
www.parks.it 

METTI UN LIBRO 
NELLO ZAINO 

“Il diavolo del Ticino e altri racconti” di Alessandro Reali  
Alessandro Reali è un narratore istintivo, un talento naturale. La bellezza di questi racconti sta nella 
capacità di cancellare i confini tra realtà e immaginario per cui le leggende o le storie anche 
inventate, diventano più vere perché attingono alle profonde radici di un territorio che ha sempre 
generato narratori. Questi racconti sono un esempio di come le tradizioni orali e l'immaginario del 
luogo affiorino ciclicamente creando una grande storia letteraria che continua e che gli dà quel 
senso di classicità che l'autore ha intuito scrivendo. 
 
“L' enigma della camera 622” di Joël Dicker  
Un fine settimana di dicembre, il Palace de Verbier, lussuoso hotel sulle Alpi svizzere, ospita 
l'annuale festa di una importante banca d'affari di Ginevra, che si appresta a nominare il nuovo 
presidente. La notte della elezione, tuttavia, un omicidio nella stanza 622 scuote il Palace de 
Verbier, la banca e l'intero mondo finanziario svizzero. L'inchiesta della polizia non riesce a 
individuare il colpevole, molti avrebbero avuto interesse a commettere l'omicidio ma ognuno 
sembra avere un alibi; e al Palace de Verbier ci si affretta a cancellare la memoria del delitto per 
riprendere il prima possibile la comoda normalità. Quindici anni dopo, un ignaro scrittore sceglie 
lo stesso hotel per trascorrere qualche giorno di pace, ma non può fare a meno di farsi catturare 
dal fascino di quel caso irrisolto, e da una donna avvenente e curiosa, anche lei sola nello stesso 
hotel, che lo spinge a indagare su cosa sia veramente successo. 
 
“Fitte nebbie. La prima indagine di Sambuco & Dell'Oro” di Alessandro Reali  
Agenzia Investigativa Sambuco e Dell'Oro, con sede a Pavia, in Borgo Ticino. In un appartamento, 
dalla cui finestra si può vedere il fiume, svolgono la loro attività i nostri due detectives. Gigi 
Sambuco, il capo, un uomo tranquillo, riflessivo, che guarda alla vita e alle inchieste in modo 
disincantato, anche a causa del dolore profondo che cela nel cuore: la morte del figlio ancora 
bambino. Selmo Dell'Oro, il socio, viene dalla strada. Si vede e si sente. E’ un ex teppista, con una 
morale discutibile, nessun senso di responsabilità e una passione ossessiva per le donne. In questa 
loro prima avventura, ambientata agli albori di Tangentopoli, li troviamo alle prese con un tipo 
molto eccentrico, un vecchio compagno di classe di Sambuco, che chiede l'aiuto del detective per 
scoprire l'arcano che si cela dietro la morte violenta della sua compagna. 
 
“Blues delle risaie d'autunno. Il nuovo caso dell'agenzia Sambuco & Dell'Oro”di Alessandro Reali 
Mentre Sambuco attraversa un momento molto particolare della sua vita, segnato da un nuovo 
lutto, una donna viene assassinata in una cascina: di lei qualcuno dice che era una prostituta, altri 



 

SCHEDA VIAGGIO
PARTI NEI PARCHI D’ITALIA

persino una strega. Gli abitanti dei paesi che circondano il casolare dove è avvenuto il delitto, sono 
curiosi e preoccupati. In giro non si parla d’altro. Chi può essere l’assassino che ha infierito sul suo 
corpo fino a renderla irriconoscibile? Perché tanto accanimento? Quali segreti nascondeva questa 
donna sensuale e, soprattutto, con chi li condivideva, tra le risaie della pianura ormai pronte per il 
taglio? Il primo tra i sospettati è un ragazzo di colore, Otis, che vive alla cascina della Lupa con 
Felicino Gatti, il vecchio amico di Sambuco: il giorno precedente il delitto era stato visto in 
compagnia della vittima. Convinto della sua innocenza, Felicino Gatti, chiede al detective di 
indagare.  
 
“Il commissario e la badante” di Andrea Fazioli 
Nella Svizzera di oggi, multietnica e ormai raggiunta dai venti della crisi, si muove una strana coppia 
di investigatori. Sono l'ex commissario Giorgio Robbiani, della Polizia cantonale ticinese, e la sua 
badante, la tunisina Zaynab Ammar. Robbiani, in pensione e ancora addolorato per la scomparsa 
della moglie, spesso viene contattato per piccoli problemi, furti, sparizioni, litigi, visto il suo fiuto 
da poliziotto affinato dall'esperienza. Zaynab, giovane donna segnata dalla fatica e dalla solitudine 
dopo la morte del marito nel Centro per richiedenti asilo di Chiasso, con la sua vivace intelligenza 
si rivela un'ottima assistente per le micro-indagini del commissario. Non potrebbero essere più 
diversi: lui un anziano un po' disilluso, benestante e agnostico; lei una musulmana timorosa e 
piuttosto diffidente, anche se curiosa del nuovo. Eppure si completano a vicenda, anzi, sono la 
prova che solo la conoscenza reciproca consente uno 

 
 

LE LIBRERIE SONO UN PATRIMONIO DELL’UMANITA’: OGNI VOLTA CHE UNA LIBRERIA CHIUDE, 
DIVENTIAMO TUTTI UN PO’ PIU’ POVERI E PIU’ SOLI. 
Fai anche tu un piccolo passo: se ti è possibile, ordina e acquista i tuoi libri presso la tua libreria di 
fiducia evitando di acquistare on-line 
 

 

 

 

 
Parti con WWF Travel alla scoperta dei Parchi Nazionali d’Italia e della rete di aree protette a tutela 
del grande patrimonio nazionale di biodiversità. 
 
Ti accompagneremo con i nostri tour nelle aree protette alla scoperta di luoghi magnifici con paesaggi 
unici e territori ricchi di bellezze naturali, per offrirti l'incontro tra natura incontaminata, fauna 
selvaggia e storia, tradizioni scolpite nel tempo, come solo il WWF Travel può fare. Le nostre guide 
ambientali, i nostri alloggi e la gastronomia locale ti faranno vivere momenti indimenticabili in 
territori dove l'ecosistema rimane protetto e preservato.  
 

 


